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In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé 
in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, 

ma sono pochi quelli che vi lavorano! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 
chi lavori nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non porta-
te borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, man-
giando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non 
passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate 
quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”».  

1  +  1  =  COMUNITA’  
(di p. Ermes Ronchi) 
 
Le nostre comunità vivono una stagione di stanchezze e di sconcerto per i numeri 
che calano. Gesù no, lui custodiva e incoraggiava quel germoglio nascente: desi-
gnò altri 72 e li inviò. E’ il cristianesimo ad essere in crisi? No, è in crisi un certo 
modo di intendere il cristianesimo.  
 
Ricominciamo dal vangelo: 
1. La prima parola oggi: la messe è molta, ma sono pochi quelli che vi lavorano. 
Lo sguardo di Gesù vede gente bella e dal cuore aperto. Persone che si prodigano 
ovunque senza rumore, guardando dritto. 

Ma gli operai sono pochi … forse abbiamo capito male. Non è il numero il proble-
ma, il numero è un criterio anti-evangelico; la vera domanda è se noi lavoriamo a 
questa messe o se stiamo alla finestra a guardare. 

Siamo noi quei settantadue inviati. Tutti. Laici, frati, donne e uomini; ma siamo 
capaci di dire Dio? Di dire pace? In casa mia, nel lavoro, con i miei amici o in fami-
glia, nelle associazioni? Gesù non dà i dettagli dell’anno catechistico o a che orari 
mettere le messe; lui ci dice l’essenziale, ci indica la consegna amorosa e conta-
giosa del vangelo, dove la passione è la grande assente. 

2. A due a due; neanche il parroco o il priore fa da solo; ha bisogno dell’altro come 
stimolo e come limite. A due a due, un bastone cui appoggiare la stanchezza e un 
amico su cui appoggiare il cuore. Il numero due non indica la somma di uno più 
uno, ma è l’inizio della comunione, l’avvio della comunità e del cerchio grande, filo 
doppio che non si spezza. 

3. Le parole che affida ai discepoli sono semplici e poche: pace a questa casa, Dio 
è vicino. Parole dirette. Non si tratta di una pace generica, ma pace a questa casa, 
a questa tavola, a questi volti. Pace è una parola da riempire di gesti, di muri da 
abbattere, di perdoni chiesti e donati, di fiducia concessa di nuovo, di ascolti e 
abbracci. Ripudiate l’odio. Amatevi, altrimenti vi distruggerete. È tutto qui il van-
gelo. 

4. Vi mando come agnelli fra i lupi. Senza zanne o artigli, ma non allo sbaraglio, 
bensì a mostrare il mondo in altra luce. Vi mando come presenza disarmata, ad 
opporvi al male con un “di più” di bontà. 

5. Vi mando senza, senza, senza. Non è l’abbondanza dei mezzi a rendere efficace 
l’annuncio. Non sei un buon parroco perché hai tanti soldi, neanche un buon padre 
di famiglia per tanto denaro, ma perché sei credibile, come credente o come pa-
dre. 

6. Non salutate nessuno per strada, che non vuol dire: girate a muso duro fra la 
gente. Non disperdetevi, dice Gesù, restate concentrati sulla missione, andate 
diritti al vostro scopo. I settantadue vanno, più piccoli dei piccoli, più poveri di un 
povero. Li ha messi sulla strada che è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via. 
Vanno, profeti del sogno di Dio: quello di un mondo finalmente in pace. Un sogno 
in cui dobbiamo credere ancora, nonostante tutte le smentite. 

XIV  DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 10, 1—9) 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA  
- LUGLIO 

 
XIV DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Sabato 5 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Battesimo di 

Giovannini Francesco 
 
Domenica 6 luglio 
Ore 8.30  Giuseppina e 

Vittorio Tonucci 
Ore 10.00 S. Messa per il 

popolo 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
 
Lunedì 7 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Eva Rossi Luigi Meliffi 
 
Martedì 8 luglio  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Primo e Iole Marzi—

  Marcello Venturi 
  
Mercoledì 9 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
  
Giovedì 10 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
  
Venerdì 11 giugno  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Curtacci Lina 
 
XV DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
Sabato 12 giugno 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Adolfo e Vittoria— 

  Severino e Onelia 
 
Domenica 13 giugno 
Ore 8.30   
Ore 10.00 S. Messa per il popolo 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Palazzi Anna Maria—

  Giselda Gino Catterina 
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SS. MESSE DELLA SETTIMANA     
-  LUGLIO 

 
XV DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

Sabato 12  luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Adolfo e Vittoria— 

  Severino e Onelia 
 
Domenica 13 luglio 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Palazzi Anna Maria—

  Giselda Gino Catterina 
 
Lunedì 14  luglio  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Bruna Buscaglia 
  
Martedì 15 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
  
Mercoledì 16 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
  
Giovedì 17 luglio  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 
  
Venerdì 18 luglio  
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  
 
XV DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO 
Sabato 19 luglio 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00 Mimma e Duilio 
 
Domenica 20 luglio 
Ore 8.30   
Ore 10.00 Fratelli Della Betta 
Ore 18.30 S. Rosario 
Ore 19.00  

PULIZIA CHIESA 
Si cercano volontari che possano de-
dicare un’ora del proprio tempo per la 
pulizia della chiesa ogni 35 giorni. 
Chiunque fosse disponibile può con-
tattare Francesca al 349.2540794. 
Grazie a chi si dedica a questo servi-
zio! 

13 luglio 2025 

XV  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal Vangelo secondo Luca (Mt 10,25-37) 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù 
e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Ge-
sù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispo-
se: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua ani-

ma, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te 
stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù ri-
prese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei bri-
ganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, la-
sciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 
strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e 
passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e 
ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 
poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il 
giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi 
cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre 
ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quel-
lo rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ 
così».  

CAMPEGGIO PER I RAGAZZI DELLE 
MEDIE 
 
Dal 6 al 13 luglio, a Calvillano, i nostri 
ragazzi delle medie vivranno insieme 
l’esperienza del Campeggio. Nella for-
mazione dei ragazzi sappiamo quanto 
sia importante alimentare anche lo 
Spirito, grazie agli educatori che cura-
no questo aspetto e manifestiamo la 
nostra vicinanza con la preghiera. 
 
 
 
CAMPEGGIO PER I RAGAZZI DELLE 
SUPERIORI 
 
Dal 20 al 27 luglio, a Calvillano, ici sarà 
il campeggio per tutti i ragazzi delle 
superiori. Ogni anno il campeggio ti dà 
la possibilità di fermarti per meditare, 
giocare, pregare e vivere insieme. 
Queste sono esperienze indimenticabili 
che lasciano sempre un segno indelebi-
le nel cuore dei partecipanti. 

GREST 2K25 — NEXUS #LINKATI ALLA GIOIA 
Non era scontato; dopo tanti anni cambiare formula, aggiungere una set-
timana alle ormai collaudate due settimane, portava in se tante incogni-
te. Sarà stato il tema della Gioia, per coniugare il nostro essere pellegrini 
di Speranza, sarà stato il desiderio innato nei bambini di non voler mai 
terminare un’avventura piacevole, ma anche quest’edizione del Grest ha 
saputo riempire il cuore di tutti e donare come sempre tante emozioni, 
nuove relazioni e amicizie. 
Tanti bambini, tanti ragazzi, tanti animatori hanno condiviso tre settima-
ne piene di attività, esperienze, giochi e riflessioni portando a casa ogni 
giorno maglie bagnate di sudore e stanchezza, ma occhi pieni di felicità e 
voglia di tornare il giorno dopo. Anche l’esperienza con la Protezione civi-
le ha coinvolto molto tutti, un bel esempio di collegamento con il paese. 
La gioia l’abbiamo anche vista nei volti e nei sorrisi di quel bellissimo 
gruppo di genitori che hanno sentito ancor da più vicino il Grest aiutando 
nelle attività, in cucina e nelle pulizie. 
Respirare per tutto il Grest il desiderio di stare insieme, di stare bene 
insieme, di essere comunità fa bene al cuore.  
Grazie Signore perché ci sei sempre vicino e stimoli il nostro cuore e la 


